MODULO DI AUTODICHIARAZIONE

 (AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)
All’ISFOL  

Ufficio Gare e Appalti  

Via G. B. Morgagni, 33 

00161 ROMA 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________,

nato/a a __________________________________________  il _______________________________

e residente in _________________________________________________________________ (_____)

via __________________________________________________________________ n. ___________

telefono n. ____________________________________ fax n. ________________________________
in qualità di _________________________________________________________________________
(titolare, legale rappresentante)

dell’Impresa ________________________________________________________________________
con sede legale in ____________________________________________________________________
via ________________________________________________________________ n. _____________

Codice Fiscale ________________________________ Partita. I.V.A. __________________________
ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria esclusiva responsabilità e consapevole delle sanzioni previste dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in materia di falsità degli atti, con espresso riferimento all’impresa che rappresenta

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 di possedere i requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del Decreto Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed in particolare di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di appalto e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 38, comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

In particolare dichiara specificamente:

1. di non trovarsi nello stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente né di avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

2. l’assenza di procedimenti in corso nei confronti dei rappresentanti legali nonché degli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n.° 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.5.1965 n.° 575;

3. l’inesistenza di sentenze di condanna passate in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, nei confronti dei rappresentanti legali nonché degli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi, per reati gravi in danno allo Stato o delle Comunità Europee, che incidano sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti dagli atti comunitari (Direttiva Ce 2004/18);
4.  che i rappresentanti legali nonché gli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi hanno riportato le seguenti condanne per le quali hanno beneficiato della non menzione ……………………………………  oppure, in alternativa ……. che non esistono condanne per le quali abbiano beneficiato della non menzione. 
5. che i rappresentanti legali nonché gli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;

6. che i rappresentanti legali nonché gli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di  servizi non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

7. che i rappresentanti legali nonché gli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi non hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante o che non hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

8. che i rappresentanti legali nonché gli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi non hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

9. che i rappresentanti legali nonché gli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi non hanno reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell’ISFOL, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

10. che i rappresentanti legali nonché gli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui lo stesso prestatore di servizi è stabilito; 
11. che a carico dei rappresentanti legali nonché degli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di  servizi non sono state applicate alcune sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2 lettera c) del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36-bis, comma 1 del decreto legge 4 luglio 2006, n.° 223 convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n.° 248;

12. che a carico dei rappresentanti legali nonché degli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di servizi, ai sensi dell’art. 38, comma 1 lettera m-ter del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., non risultano iscritte nell’Osservatorio dei contratti pubblici, istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio formulate nei tre anni antecedenti;

13. di assumere, in caso di affidamento incarico, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.136 del 13.08.2010. (G.U. n.196 del 23/08/2010) e di convenire con l’ISFOL la risoluzione di diritto del contratto nel caso in cui le transazioni a questo riconducibili, vengano effettuate senza adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.136 del 13.08.2010. (G.U. n.196 del 23/08/2010)
14. Ai sensi dell’art. 38, comma 1 lettera c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., l’inesistenza di condanne definitive emesse nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente. 
(Qualora sussistano condanne in capo a questi soggetti, deve specificare quali atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata ha adottato, pena l’esclusione).

ovvero o in alternativa (depennare la parte che non interessa)
Il soggetto dichiara che non esistono rappresentanti legali nonché amministratori muniti di potere di rappresentanza, cessati dalla carica negli ultimi 3 anni.

Inoltre con riferimento alle dichiarazioni di cui ai punti  2)  3) e 4, le suddette dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 dovranno, a pena di esclusione, essere rese anche da ciascuno dei soggetti di cui all’art. 38 comma 1 lettera b) e c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. in funzione della propria natura giuridica, nel caso in cui non abbiano già reso la dichiarazione quale rappresentante legale ovvero quale procuratore del prestatore di servizi.

Dichiara inoltre che la  (ragione sociale) __________________________________________________ è iscritta al Registro delle Imprese, se italiana, della Camera di Commercio di _______________________________, o al registro professionale dello Stato di residenza __________________al n. _____________, a decorrere dal _________, per l’esercizio dell’attività_________________________________________________________________________;
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei propri lavoratori e che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali e assicurative:

	INPS
	
	

	
	
	

	INAIL
	
	

	
	
	


Il sottoscritto dichiara inoltre di essere in regola con le norme previste dalla legge 12 marzo 1999 n. 68 in materia di diritto al lavoro dei disabili, 
ovvero o in alternativa (depennare la parte che non interessa)
che il prestatore di servizi non è soggetto alle disposizioni di cui alla Legge 12.3.1999 n. 68. 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del vigente Regolamento per gli Affidamenti Esterni dell’ISFOL disponibile sul sito dell’Istituto www.isfol.it.
Infine il sottoscritto autorizza l’ISFOL ad effettuare ogni comunicazione inerente la presente procedura al seguente indirizzo mail _______________________________________________.
Letto, confermato e sottoscritto.

DATA,___________________                                                 FIRMA___________________________

N.B.: LA FIRMA È OBBLIGATORIA AI FINI DELLA VALIDITÀ DELLA DICHIARAZIONE.

La presente dichiarazione non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000.
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